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La serata di apertura dell’anno rotariano con la squadra che sarà impegnata per il Rotary Piacenza

LA SQUADRA DEL PRESIDENTE SWICH 

Un anno di programmi 
per il Rotary Piacenza 

P
artito bene l’anno rotariano 2023/24 di Luigi 
Swich, viceprefetto e nuovo presidente del 
Rotary Club Piacenza, uno dei più antichi 
d’Italia essendo stato fondato nel 1926. La pri-

ma conviviale è stata un successo, originale nel me-
nu e con grande partecipazione di soci e loro ospiti. 
Una serata da ricordare, a Bobbio, in fuga dal caldo 
della città, al ristorante Cappon Magro, tra i più recen-
ti e interessanti del panorama provinciale. Tra i tanti 
ospiti della conviviale, il Sindaco di Bobbio Roberto 
Pasquali con signora e l’assistente del Governatore 
del Distretto 2050, Tiziana Meneghelli, con la figlia 
Nicole. 
Tra piatti di pesce di altissima qualità e la brezza 
dell’appennino piacentino, sono stati illustrati i pri-
mi propositi, punti fermi già fissati per un anno di so-
lidarietà, condivisione e amicizia nel segno del mot-
to del presidente del Rotary International Gordon 
McInally «Creiamo speranza nel mondo». 
Al timone del Rotary Piacenza con un’idea precisa 
del club e del suo ruolo, ma mai da solo. Come ogni 
presidente, anche Luigi Swich ha scelto con cura la 
sua squadra, dal consiglio alle commissioni, soci mo-
tivati che si impegneranno a mettere in atto i servizi 
individuati come prioritari e a sviluppare sinergie ef-
ficaci con altri club e con il territorio. 
Fanno dunque parte del consiglio Giorgio Visconti 
(vicepresidente), Laura Bonfanti (segretario), Pietro 
Coppelli (tesoriere), Leonardo Bragalini, Giuseppe 
Cella, Roberta Fiorani, Pierluigi Petrini, Giovanni 
Struzzola. Il ruolo di prefetto è stato assegnato a Mau-
ro Gandolfini mentre delle commissioni fanno par-
te: 
Commissione effettivo: Gian Pietro Molinari, Augu-
sto Pagani. Commissione Rotary Foundation: Marco 
Groppi, Enrico Orsi, Marco Zuffada. Commissione 
immagine pubblica: Pasquale Alfano, Caterina Fiaz-
za, Roberta Fiorani, Mirella Molinari. Commissione 
progetti: Carlo Ponzini, Marcus Benussi. Commissio-
ne azione giovani: Enrico Chiodi, Cecilia Struzzola. 

I progetti 
Tanti e diversi, i progetti in cantiere a favore di inizia-
tive di aiuto e sostegno, di formazione, o di solidarie-
tà e integrazione. Nello spirito rotariano, una forma 
concreta di aiuto in denaro, ma anche un impegno a 
dare visibilità a progetti interessanti per coinvolgere 
altri attori. Nel corso della conviviale a Bobbio sono 
state dunque elencate alcune idee: 
l’acquisto di un ecografo di qualità per l’ospedale mis-
sionario The Yoshua Clinic a Ilbissil in Kenya, fonda-
to nel 2015 dal medico piacentino specializzato in 
malattie tropicali Francesca Lipeti, che tuttora lo di-
rige; il sostegno al Centro di Aiuto alla Vita «Chiara 
Corbella Petrillo» di Piacenza e al Progetto Caritas 
Diocesana «Non di solo pane vive l’uomo»; l’acqui-
sto di un defibrillatore per “Progetto Vita”, l’acquisto 
di un quartetto d’archi (2 violini, viola e violoncello) 
per l’Orchestra Cinque Quarti (Progetto «Dalla clas-
se all’orchestra») a cui il Rotary più antico della città 
ha già garantito sostegno e apprezzamento. 
Tra le proposte coltivate dal Club in collaborazione 
con il Rotaract Piacenza, di cui è padrino, anche il pro-
getto per una fattoria didattica dal titolo «Crescere a 
sei zampe» (pedagogia con animali) per la Casa del 
Fanciullo a I Vaccari. 

Convivialità e approfondimenti 
Archiviata la tradizionale conviviale di luglio, un sa-
luto ai soci prima della pausa estiva, si guarda avan-
ti, alle tante serate in programma per il nuovo anno 
rotariano. Il 2 ottobre vedrà come ospite il governa-
tore del Distretto 2050 avv. Luigi Maione, mentre il 9 
sarà il col. Pierluigi Fedele comandante interprovin-
ciale dei Carabinieri Forestali, a intervenire alla con-
viviale con una relazione su «Lupi, sciacalli, linci, or-
si, cinghiali: cosa sta succedendo alla fauna selvatica 
in Italia?»; 
Tra gli appuntamenti di Novembre, il 13, quello con 
il presidente del Consorzio di Bonifica Luigi Bisi e 
l’avv. UmbertoFantigrossi che interverranno sul tema 
«Prospettive di rinnovo nel 2024 della concessione 
dell’invaso delBrugneto»; Gianluca Bocchi, il 20 no-
vembre, parlerà di «Margherita Caffi pittrice cremo-
nese a Piacenza tra Sei e Settecento»; concluderà il 
2023 la cena degli Auguri fissata per l’11 dicembre. 
Un insieme di appuntamenti e conviviali allo scopo 
di coinvolgere il maggior numero di soci, per parlare 
di temi grande attualità, ma anche di cultura, solida-
rietà, formazione e condividere l’impegno dei servi-
ce in uno spirito di squadra. 

La serata a Bobbio  
Uno spirito di squadra confermato a partire dalla pri-
ma conviviale, a Bobbio. La grande partecipazione, 
ma anche l’entusiasmo che hanno caratterizzato l’in-

contro, hanno già tracciato in positivo questo nuovo 
anno rotariano. Lo hanno sottolineato, nei loro inter-
venti, oltre al presidente – che ha ricordato con un mi-
nuto di silenzio e alcuni pensieri programmatici la 
personalità indimenticabile di Corrado Sforza Foglia-
ni (illustre predecessore nella presidenza del club) – 
anche l’assistente del governatore e il Sindaco di Bob-
bio, rimarcando il valore dei club di servizio come il 
Rotary, che restano quanto mai attuali nei loro inten-
ti. La cornice naturalistica con vista su Bobbio e sul 
monte Penice e la cucina impeccabile del Ristorante 
Cappon Magro, hanno fatto il resto. Pesce freschissi-
mo, cucinato con cura, ha piacevolmente soddisfat-
to il palato di tutti, con piatti tradizionali (a partire dal 
cappon magro, appunto) e altri più originali, tutti ser-
viti con tempi e modi perfetti. Dopo i saluti, l’appun-
tamento per la prossima conviviale, a settembre: mer-
coledì 13 è la data dell’apertura ufficiale dell’anno ro-
tariano 2023/24 per il Rotary Piacenza, che si svolge-
rà sulla terrazza e nel ridotto del Teatro Municipale, 
con lo spirito di una ripartenza carica di aspettative. 

FAMIGLIA PIASINTEINA 

Sfida a suon di dialetto 
al termine del corso 

L
a “Rassegna dialettale 2023” – protagoniste le 
compagnie di Piacenza e provincia - curata 
dalla Famiglia Piasinteina ha registrato, nel 
cartellone primaverile del teatro President, 

quasi sempre il sold-out. Ci voleva allora una chiusu-
ra altrettanto brillante, uno spunto che garantisse pro-
filo attrattivo e al contempo mediasse con le esigen-
ze del nostro vernacolo. Come in effetti è stata “Pri-

ma ca canta al gall. Al prim s g a premi tütt in piasin-
tein! Sagg dla fein dla scolla”, serata allestita sempre al 
President per suggellare il corso di dialetto tenuto al-
la Famiglia Piasinteina da Andrea Bergonzi e Cesare 
Ometti. La lezione-intrattenimento di Ometti – an-
che regista - davanti a un folto pubblico era nient’al-
tro che una goliardica sfida rigorosamente in dialet-
to fra squadre. Ed era intervallata dagli interessanti 
cimenti dei “saggisti” cioè una parte degli iscritti al 
corso che hanno voluto esibirsi con un saggio. Si so-
no allora affrontate nella singolar tenzone 4 agguer-
rite compagini: Anvein, Cuppa, Daspr  e Burtleina, 6 
giocatori ciascuna. E con tanto di giudici di gara, Ma-
rio Schiavi e Fabrizio Solenghi, anche ideatori del quiz 
con domande – come si diceva un tempo – di “varia 
e vasta umanità”. Dopo una fase preliminare, vere e 
proprie manche, Anvein versus Cuppa e Daspr  ver-
sus Burtleina, hanno prevalso gli Anvein. Durante il 
gioco i “saggisti” hanno ripreso originali testimonian-
ze fra cui “La cicogna” di don Luigi Bearesi (Eugenio 
Conti), composizioni (”Carme LXXII Catüllu”, “Pia-
sintei” e “La me pension”) di Ferdinando Cogni (Ma-
risanna Speroni), la canzone “Gh’è dill nott” cioè la 
traduzione della hit “Certe notti” di Luciano Ligabue 
(Monica Zaffignani), “La guera di cujon” tradotta da 
Trilussa (Pinuccio Berzeri), “Dees matt” di Valente 
Faustini e “Sana cme un coran” di Gabriele Nitidi re-
citate in gruppo, verso la fine “Siparietto” di Egidio 
Carella (Giuseppe Faimali e Luigi Vaghini), infine tut-
ti insieme hanno ripreso “Romagna mia”, sincero tri-
buto agli alluvionati della Romagna. Ometti ci ha poi 
puntualizzato alcuni concetti, anche principi del suo 
corso: «Soprattutto tutelare il nostro dialetto, anzi lin-
gua riconoscendogli così  importanza. Io e Bergonzi 
alla scuola “Luigi Paraboschi” insistiamo con il con-
cetto di lingua, il dialetto non è lingua da osteria, i no-
stri antenati si dicevano tutto in dialetto, dall’amore 

agli affari al lavoro, era una vita più semplice in una 
lingua completa. Noi crediamo di essere più accultu-
rati invero, perdendo il piacentino, perdiamo parte 
della nostra cultura». 
E ancora: «chi conosce bene il dialetto è più ricco di 
cultura, ci rende individui con un’identità di gruppo, 
non siamo infatti semplici consumatori. Conoscere 
la lingua locale ci rende unici, non siamo né numeri 
né stereotipi ma parte di una comunità dove si cerca 
di standardizzare tutto, anche l’identità. La scuola di 
piacentino aveva circa 90 iscritti, di cui ben 24 hanno 
accettato di proporsi al pubblico, i “saggisti” si sono 
divertiti e lo spettacolo ha – penso - divertito anche il 
pubblico». 

LIONS HOST-ROTARY S. ANTONINO 

Famiglie in difficoltà 
service da 5mila euro  

S
i è appena concluso il service organizzato dai 
Club di Piacenza Lions Host e Rotary Sant’An-
tonino per donare “energia” alle famiglie in dif-
ficoltà, attraverso la Caritas Diocesana di Pia-

cenza e Bobbio, aderendo al Progetto “Energia in co-
mune” insieme ai principali Enti e Istituzioni del Ter-
ritorio. Le somme raccolte, circa 5.000,00€, sono ap-
pena state versate sul conto corrente del Fondo Wel-
fare “Insieme Piacenza”. 
La raccolta fondi era stata lanciata il 20 maggio scor-
so con un concerto all’Auditorium della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano tenuto a titolo gratuito dallo 
strepitoso Devil’s Duo composto da Achille Gallo e 
Enzo Ligresti, due musicisti eccezionali e di fama in-
ternazionale che hanno incantato una sala gremita e 
rapita. Tutti i partecipanti hanno contribuito con una 
donazione personale, che si è ulteriormente arricchi-
ta fino a oggi anche attraverso contributi da parte di 
chi non ha potuto assistere al concerto. La serata era 
cominciata con i saluti da parte del Presidente della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, Roberto Reggi, 
seguiti da quelli del vicesindaco di Piacenza Marco 
Perini, che hanno illustrato quanto importante per il 
Territorio sia un’azione congiunta a supporto delle 
emergenze, prime tra tutte quelle nel sociale e delle 
fragilità, in un momento particolarmente critico e in 
cui tutti, Istituzioni, Enti, Associazioni e imprendito-
ri uniscono le forze in un vero gioco di squadra. 
“Sì  perché – dice Maria Grazia Sabato, consigliera del-
la Fondazione di Piacenza e Vigevano, che ha curato 
l’organizzazione dell’evento per conto di Lions e Ro-
tary – questo service si aggancia a un’operazione im-
ponente che vede come promotori Banco dell’Ener-
gia, FONDAZIONE di PIACENZA e VIGEVANO, DIO-
CESI di Piacenza e Bobbio, CARITAS Diocesana di 
Piacenza e Bobbio, COMUNE di Piacenza, PROVIN-
CIA di Piacenza, CAMERA di COMMERCIO di Pia-
cenza, Federconsumatori di Piacenza, Credit Agrico-
le Italia, BANCA di PIACENZA e UNIVERSITA’ CAT-
TOLICA del Sacro Cuore di Piacenza, che in partico-
lare ha il compito di misurare l’impatto e l’efficacia 
del progetto, in modo che lo stesso possa diventare 
best pratice a livello nazionale. Insomma un’unione 
di forze e di collaborazioni, dimostrando, tutti insie-
me, comprese le principali associazioni di volonta-
riato Lione e Rotary, che su un tema così importante 
come quello della povertà energetica, tutta la comu-
nità è compatta.” 
I presidenti Rosario Brancati del Lions Host e Matteo 
Faroldi del Rotary Sant’Antonino sono stati entusia-
sti della grande partecipazione al concerto, nonostan-
te il meteo non sia stato incoraggiante e favorevole. 
“Aver organizzato una raccolta fondi destinata a pa-
gare direttamente le bollette energetiche di gas e lu-
ce alle famiglie in difficoltà del nostro territorio indi-
viduate dalla Caritas – dice Brancati – insieme agli 
amici rotariani e vedere tanta affluenza al concerto e 
tanta generosità anche da parte di chi non ha potuto 
partecipare ci rende orgogliosi e soddisfatti per un ri-
sultato concreto. Era da prima che si scatenasse il Co-
vid che io e l’amico Matteo avevamo deciso di orga-
nizzare un service insieme, e purtroppo abbiamo do-
vuto rimandare.”  
“Adesso – continua Faroldi – che le coincidenze han-
no voluto che entrambi ritornassimo presidenti in 
contemporanea, non potevamo che essere sensibili 
a un tema, quello della povertà energetica, aggrava-
to dalla situazione innescata dalla guerra in Ucraina, 
su cui abbiamo condiviso l’esigenza di collaborare, 
uniti dalla volontà di contribuire a un’emergenza co-
sì grande, e farlo insieme, Rotary e Lions, desideria-
mo che rappresenti un esempio anche a livello na-
zionale.”. Tanti gli imprenditori e le Associazioni che 
pur non avendo potuto godersi questo splendido spet-
tacolo, hanno ugualmente voluto contribuire alla cau-
sa. “Ringrazio in particolare – specifica Maria Grazia 
Sabato - Confindustria, Nordmeccanica, Deltainox, 
Gas Sales e tanti amici che hanno preferito rimanere 
nell’anonimato per la loro generosità, che ha portato 
a raccogliere il totale di circa 5.000,00€.”

L’intervento del presidente Luigi Swich, al tavolo tra gli altri il sindaco di Bobbio Roberto Pasquali

I presidenti Rosario Brancati e Matteo Faroldi con il Devil’s Duo composto da Achille Gallo e Enzo Ligresti

Vita delle associazioni Spazio alle attività di sodalizi e club 
Le organizzazioni sono invitate ad inviare programmi 
e notizie a associazioni@liberta.it; il materiale 
inviato (di qualunque tipo) non sarà restituito.


